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Edizione di Forll e Cesena

I corsi d'acqua
soffrono ancora

t.

LA GIORNATA DELLA TERRA

Il Po dimezzato,
i corsi d'acqua
scendono ancora
Preoccupano i dati diffusi dall'Associazione nazionale
delle bonifiche italiane. I fiumi della regione tutti
abbondantemente sotto i livelli dello scorso anno

BOLOGNA
Il Pianeta soffre. L'Europa nel
2019 ha registrato temperature
più alte di quasi due gradi al di
sopra di quelle della seconda
metà del XIX secolo. Il Polo
Nord, prima del 2050 è destina-
to a restare senza ghiacci. E Au-
stralia e Foresta Amazzonica so-
no stati teatro di incendi che
hanno davvero messo in ginoc-
chio il mondo, Questa è la foto-
grafia dell'ambiente fatta in oc-
casione della cinquantesima
Giornata della Terra dello scorso
22 aprile. La fotografia è impla-
cabilese messa aconfronto conil
lockdown che, allo stesso tem-
po, ha ridotto improvvisamente
lo smog (in città come Pechino si
tornava a vedere il cielo, in so-
stanza) e gli animali selvatici va-
gano liberamente in strada e ai
confini della città. Per l'attivista
Greta Tumberg si è trattato di u-
na doppia crisi, quella del nuovo
coronavirus e quella climatica.
Tutto, come spiega SaraRoversi,
fondatrice delFuture Foodlnsti-
tute di Bologna, potrebbe far ri-
pensare a una ripartenza. Quel-
la, per l'appunto, "dalla Terra" e

IL PIANETA
IN SOFFERENZA

L'Europa nel 20191w
registrato temperature
più alte di quasi due
gradi al di sopra di
quelle della seconda
metà del XIX secolo

"dal cibo". «In questi giorni le a-
ziendesi sono rese conto chenon
possono contare solo sull'ap-
provvigionamento dall'estero,
quindi la filiera va riorganizzata
e inoltri agricoltori saranno cen-
trali per ricostruire un settore
stabile», dice. Ementreilcantan-
tereggiano Zucchero è andato al
Colosseo di Roma peril "rantola
vita", un'iniziativa proprio a so-
stegno della Terra e del mondo
che, necessariamente deve ri-
partire. Comunque, la situazio-
ne non è felice. Per quanto ri-
guardalo stato delle risorse idri-
che in Italia, proprio l'Alibi (l'As-
sociazione nazionale delle boni-

fiche italiane) ha diffuso i dati
proprio nel corso della Giornata
mondiale. Cresce lapreoccupa-
zione perla portata del fiume Po
dimezzata rispetto alla media
storica e inferiore del 20% sul-
l'anno scorso, secondo un anda-
mento indicativamente costante
dal Piemonte al delta. Gli fanno
da corollario i corsi d'acqua del-
l'Emilia-Romagna, tutti abbon-
dantemente sotto i livelli dello
scorso anno e della media sta-
gionale (ad eccezione del Pana-
ro). Una condizione, dunque,
che fa riflettere e che fa pensare a
come qualcosa sia andato fuori
controllo.

Scompabno I ghiacciai, brudano le foreste e preoccupa la situazione del
corsi d'acqua
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BOR ETTO

La Bonifica ora riparte
31 progetti per 2,7 milioni
«Incentivo all'economia»
I lavori riguarderanno numerosi
Comuni reggiani: si va dalla
regimazione delle acque,
al ripristino di strada e paratoie,
a tombamenti e riparazioni

BOR ETTO

Ben 31 progetti da realizzare
al più presto in tutto il com-
prensorio per un ammontare
complessivo di oltre 2,7 mi-
lioni di euro nelle province
di Reggio Emilia, Modena e
Parma.
È stata questa l'energica cu-

ra che in una seduta del comi-
tato ha spronato la governan-
ce del Consorzio di bonifica
dell'Emilia Centrale a rilan-
ciare — da subito — gli inter-
venti, dopo lo stop imposto
dall'emergenza sanitaria.
Nel rispetto delle indicazioni
governative in termini di si-
curezza sul lavoro, i cantieri
contribuiranno all'incremen-
to della difesa idraulica, alla
regimazione dei flussi in
aree montane, al migliora-
mento e ottimizzazione
dell'estesa rete di canalizza-
zione consortile e delle argi-
nature e molto altro. Nel

complesso rappresenteran-
no uno stimolo all'economia
locale visto il contestuale
coinvolgimento di numerose
imprese del territorio pena-
lizzate dall'obbligato perio-
do di stop.
Le opere pianificate pre-

sentate dal presidente Con-
sorzio Matteo Catellani, ri-
guarderanno i numerosi co-
muni del comprensorio servi-
to dalla Bonifica in tre provin-
ce. Quelli reggiani saranno
Albinea, Baiso, Boretto, Ca-
nossa, Castelnovo Monti, Ca-
stelnuovo Sotto, Casalgran-
de, Castellarano, Quattro Ca-
stella, San Polo, Ventasso,
Vetto, Vezzano e Viano.
«Abbiamo ritenuto dovero-

so — sottolinea Catellani — ap-
prontare con celerità questo
piano di interventi assoluta-
mente utili al nostro territo-
rio e alle sue comunità prova-
te dagli effetti della pande-
mia. Appena possibile dare-
mo esecuzione a una lunga

Uno dei cantieri del consorzio di Bonifica, ripartiti in molti Comuni reggiani

catena di lavori che mitighe-
ranno le criticità derivanti
dal dissesto idrogeologico,
consentiranno maggiore effi-

cienza della rete, miglioreran-
no strade e impianti di bonifi-
ca. La speranza è che queste
opere possano anche rappre-
sentare un rilevante incenti-
vo per le economie locali».
«Le modalità operative in
smart-working hanno con-
sentito il prosieguo dell'attivi-
tà consortile anche in un mo-
mento particolarmente diffi-
cile come questo— chiosa il di-
rettore Domenico Turazza —
dove abbiamo garantito la
piena e completa organizza-
zione anche nelle fasi di pro-
gettazione e pianificazione
dei lavori».
Le opere interesseranno

tutto il territorio reggiano. A
Castelnovo Sotto è in pro-
gramma il tombamento
dell'irrigatorio Baiocca, men-
tre a Castelnovo Monti e Vet-

to si svolgerà un piano di inter-
venti rel ativi agli eventi met e-
reologici del 2017 e 2018 (ol-
tre al ripristino di alcune stra-
de). A Casalgrande è prevista
la ricostruzione delle sponde
del rio C analetto, mentre ver-
ranno eseguite manutenzio-
ni straordinarie delle opere di
bonifica e sistemazioni di stra-
de pubbliche e regimazioni
idrauliche a Castelnovo M on-
ti, Vezzano, Castellarano, Bai-
so, Viano, Ventasso, Vetto e
Canossa. Manutenzioni
straordinarie anche a San Po-
lo e Quattro Castella (rispetti-
vamente il consolidamento
di via M ontefalcone e riquali-
ficazione idraulico-ambienta-
le dei rii Enzola e Monticelli),
mentre ad Albinea si effettue-
rà manutenzione nella parte
alta del torrente Lavezza. Nel-
la Bassa, infine, a Boretto, sa-
ranno ripristinate le paratoie
laterali della chiavica princi-
pale sul fiume Po.

AV.
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GUASTALLA

Terre Gonzaga
«Nutrie uccise
a fucilate?
Da estendere»

GUASTALLA

L'emergenza Covid-19 age-
vola l'avanzata delle nu-
trie. L'allarme arriva dal
Consorzio di Bonifica "Ter-
re dei Gonzaga in Destra
Po". Notizie sulla presenza
di animali selvatici che oc-
cupano gli spazi lasciati
dall'uomo sono su tutti i
media: cinghiali, anatre,
cervi, caprioli, lepri, ed an-
che lupi. L'assenza di rumo-
re per la ridotta circolazio-
ne di autovetture dovuta
all'emergenza sanitaria
può facilitare la tendenza
degli animali selvatici a co-
lonizzare nuovi territori,
spostandosi da quelli dove
si trova in e  ubero.

LA NATURA AVANZA

«È così anche per le nutrie,
a detta dei nostri guardiani
idraulici — mette in guardia
il direttore del Consorzio,
Raffaele Monica — Assenza
di rumore, ritiro della pre-
senza dell'uomo, riduzio-
ne della caccia, proprio du-
rante l'invaso della rete
idraulica dopo un lungo pe-
riodo di siccità, che allaga
le tane costruite a quote
basse, sono elementi suffi-
cienti a far sì che centinaia
di esemplari si disperdano
sul territorio. Cresce per-
tanto il pericolo per la pub-
blica incolumità, sia a cau-
sa della presenza fisica
dell'animale in aree di pos-
sibile frequentazione uma-
na, tra cui aree cortilive, sia
per il rischio idraulico di al-

lagamento generato da rot-
ture arginali».

IN AGRICOLTURA

A rischio anche le mae-
stranze al lavoro in agricol-
tura: ai primi passaggi dei
mezzi d'opera nelle prossi-
mità di corsi d'acqua dopo
l'inverno, c'è il rischio del ri-
baltamento del mezzo che
può sfondare una nuova ta-
na superficiale, come pur-
troppo già successo. A tal
proposito il Consorzio "Ter-
re dei Gonzaga in Destra
Po" raccomanda sempre
una prima attenta ispezio-
ne del percorso a piedi. «Il
Consorzio ha provveduto
all'acquisto di altre gabbie
a disposizione di chiunque
per tramite dei Comuni— ri-
corda la presidente Ada

Giorgi — oltre ai freezer da
poco consegnati in como-
dato gratuito sempre ai Co-
muni. Ci rendiamo inoltre
disponibili a comunicare
agli addetti alla cattura le
zone più popolate ed è in
rinnovo la convenzione
con la provincia di Reggio
Emilia». «Alcuni Comuni
del nostro comprensorio —
continua la Giorgi — hanno
adottato provvedimenti
straordinari come l'abbatti-
mento con armi da fuoco,
per agevolare quantome-
no il controllo della specie:
iniziativa che trova il no-
stro appoggio incondizio-
nato ma andrebbe estesa a
tutto il territorio per essere
più efficace». 

M.P.
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IL GA9.7.FTTINO

Interventi in via Trieste
MARTELLALO
E' in corso in via Trieste un

altro importante intervento di
messa in sicurezza idraulica
del territorio. L'opera è inserita
in un più ampio progetto di ri-
soluzione di tali criticità, spe-
cie nell'area di via Manzo-
ni-don Berti, finanziato dal Co-
mune con 200mila euro e affi-
dato al Consorzio di Bonifica
Acque Risorgive, che ne cura
progettazione ed esecuzione
dei lavori, suddivisi in tre stral-
ci: quello di via Trieste è il se-
condo. La zona, compresa tra
via Motte, Sp 36, Rio Storto e
variante di Robegano, ad uso
per lo più agricolo, ma anche
con insediamenti abitativi, pre-
senta un'insufficienza di scolo

delle acque meteoriche a causa
di fossi disposti in modo disor-
dinato. L'intervento, che coste-
rà 45 mila euro, prevede la rea-
lizzazione di un collettore lun-
go 140 metri per collegare un
fossato campestre privo di sca-
rico e il fossato più a valle che
confluisce nel rio Storto: collet-
tore che sarà tombinato per un
tratto di 40 metri per consenti-
re il transito dei mezzi agricoli.
«Così - spiega il direttore del
Consorzio Carlo Bendoricchio
- daremo continuità idraulica
al sistema di fossi esistenti in
zona, migliorandone la capaci-
tà di far defluire le acque me-
teoriche e riducendo i ristagni
d'acqua nei terreni limitrofi».
«Un'opera attesa da anni dai
cittadini» commenta l'assesso-
re Luca Faggian. N.Der
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Giornale di Alessandria e Provincia

Bosco Marengo Ripartono i lavori
di manutenzione dei canali idrici

Senza il vaccino l'emer-
genza continuerà, ma le sta-
gioni non aspettano e per gli
agricoltori è già tempo di
pensare all'irrigazione.
Il Comune di Bosco Marengo
dà il via alla manutenzione
straordinaria della Roggia di
San Pio V, costerà 19.520 eu-

ro comprensivi di Iva e oneri
di sicurezza. Ad aggiudicarsi I
lavori è la ditta El Haddar Ra-
ja con sede in paese. Alla stes-
sa ditta viene rinnovato il
contratto di affidamento del
servizio di irrigazione del
comprensorio irriguo del co-
mune. La gestione del com-
prensorio irriguo costerà
36.800 euro più Iva, pari a
79.90 euro per ettaro irrigato.
Anche nel tratto del rio Beda-
le da Francavilla Bisio a Fre-
sonara il Consorzio irriguo di
Basaluzzo ha già avviato l'ir-
rigazione dei prati votati alla
fienagione. Il canale incontra
progetti per la produzione di
energia elettrica, che non

LA ROGGIA II canale di San
Pio V nel tratto dell'ex mulino

sempre convincono perché
limitano le irrigazioni.

D. T.

Valenza La foto dei rifiuti per strada "W'""
pubblicate su Facebook per educare -

.p.'i cwñ.iám,iñ~ºéié „
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Modena
'Casara mai più isolata': via ai lavori anti-frane
Dal 2015 i residenti convivono con continui smottamenti. II sindaco: «Intervento indispensabile». Il ripristino riguarda asfalto, fossi e guardrail

opere pubbliche 2020/2022, scorrimento dell'acqua verso

  quello che manca per arrivare ai valle: lungo la strada sono stati
S SUOLO 94mila euro che finanziano il infatti stati rilevati ulteriori smot-

cantiere che dovrebbe evitare 
tamenti (uno di 15, un altro di 14
metri, entrambi su una profondi-

problemi nel prossimo futuro. tà di circa 2 metri) che, pur su-
Le prime criticità sul tratto di perficiali, consigliano un inter-
strada oggi oggetto dei lavori ri- vento risolutivo al fine di ottene-
salgono addirittura al 2015, re, si legge sulla delibera che ap-
quando per alcuni abitanti, isola- prova il progetto di ripristino,
ti da una frana, si rese necessa- «un miglioramento delle condi-

rio predisporre, a cura del Co- zioni di utilizzo della struttura

mune, l'ospitalità in albergo. Poi sia in termini di sicurezza che di

altri episodi (nel novembre del comfort». Un ulteriore interven-

2017, quando la strada veniva to è previsto, annuncia il sinda-

'aperta' solo in alcune fasce ora- co, per il prossimo futuro, per

rie per consentire mobilità ai re- un investimento non dissimile

sidenti, e nel gennaio 2018, da quello in fase di attuazione.

quando un primo intervento di «Si tratta - spiega il primo citta-
ripristino mise una 'toppa' nella dino - di altri lavori, dell'impor-
zona più esposta agli smotta- to di circa 100mila euro, che ver-
menti) resero tangibile la dimen- ranno cofinanziati dal Consor-
sione di un'emergenza cui si po- zio di Bonifica». In attesa di que-
ne rimedio in questi giorni, con sto ulteriore intervento, tutta-
le macchine operatrici al lavoro via, quello in essere sembra in
sulla carreggiata. I lavori in cor- grado di limitare i disagi cui, da
so prevedono di rifare asfalti e un quinquennio a questa parte,
guardrail, ove compromessi da- i residenti della frazione sono,
gli smottamenti, e di ripristinare loro malgrado, sottoposti.
fossi e paratie che facilitano lo s.f.

Sono in corso, in questi giorni, i
lavori di ripristino della strada
per Casara. «Lavori indispensa-
bili ed urgenti per scongiurare
che la frazione di Casara possa
rimanere isolata da una frana»,
assicura il sindaco Gian France-
sco Menani, spiegando come si
tratti di un intervento «che la fra-
zione attendeva da tempo, fi-
nanziato già a luglio dell'anno
scorso ma che i tempi burocrati-
ci ci hanno permesso di mette-
re in atto solo ora». Il tratto di
strada, che dalla provinciale ver-
so San Michele si arrampica ol-
tre Vallurbana, da' problemi da
tempo, flagellato dalle piogge
ed esposto a rischi di frane che
in più occasioni hanno 'isolato'
la frazione: l'Amministrazione
ha pertanto approvato il proget-
to esecutivo di ripristino attin-
gendo ad un fondo regionale

per 70mila euro e predisponen-

do, all'interno del piano delle

I lavori in corso riguardano la strada

per Casara: saranno rifatti asfalti

e guardrail e messi in sicurezza i fossi

'Casara mai più Isolata': via al lavori anti-f rane
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

CAPACCIO PAESTUM

Emergenza idrica
Un nuovo serbatoio
per il capoluogo

Serbatoio, spesa da 600miia euro

CAPACCIO PAESTUM

Procede l'iter per risolvere l'e-
mergenza idrica a Capaccio Ca-
poluogo. Via libera al progetto
definitivo del Comune per la co-
struzione di un serbatoio idrico
in località Castagneto. Il costo
previsto è pari a 660mila euro ed
è stato richiesto un mutuo alla
Cassa Depositi e Prestiti. L'ope-
razione rientra nel primo step
che l'Amministrazione Alfieri
sta portando avanti per risolvere
l'annoso problema. A tal propo-
sito è già stato contratto un mu-
tuo con la Cassa depositi e pre-
stiti per 1.350.000 euro perla rea-
lizzazione della rete idrica Chior-
ho-Cortigliano e il serbatoio Ca-
stagneto. Il sindaco Franco Alfie-
ri aveva annunciato di aver chiu-
so un accordo con il Consorzio
di Bonifica di Paestum per un
maggiore approvvigionamento
idrico. Il Consorzio ha pozzi inu-
tilizzati nel Comune di Campa-
gna ma mancano le reti di addu-
zione. L'accordo riguarda l'ad-
duzione da realizzare da Alba-
nella in località Chiorbo, a Ca-
paccio Paestum, capace di por-
tare 50 litri di acqua al secondo,
e quella da Chiorbo al serbatoio
di Castagneto, per 20 litri al se-
condo. Queste le priorità traccia-
te: dall'adduzione da Chiorbo
verso Castagneto, per avere en-
tro l'estate 11 litri al secondo
provenienti da Asis, 1,5 litri dalle
sorgenti di Trentinara e altri 10
dal Consorzio di Bonifica. Pron-
to pure un progetto da 5 milioni
per reti di adduzione, rifacimen-
to della rete e ristrutturazione
dei serbatoi che sono nove con
capienza di 50 quintali. (re.pro.)

OEPE OUZlORE RISERVATA.

Lungomare S. Marco,. Idea isola pedonale

'. • Raid notturno, rubali cibo eacqua =.
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PRECISAZIONE CONSORZIO

Antidpo
irrigazione
decide il cda»

BONIFICA La sede dell'ente

t1k In merito all'articolo pub-
blicato dalla Gazzetta il 26 scor-
so dal titolo "Il Consorzio an-
ticipa il ciclo irriguo", l'ente di
bonifica intende fare alcune
precisazioni. «Se è pur vero che
le ultime piogge hanno incre-
mentato le riserve negli invasi
e che le indicazioni program-
matiche erano quelle di rive-
dere il "Piano di distribuzione"
in caso di ulteriori apporti idri-
ci - si legge in una nota - è
evidente che tali decisioni de-
vono essere adottate dal Con-
siglio di Amministrazione
dell'Ente che decide sia l'avvio
della distribuzione che la do-
tazione sulla base delle indi-
cazioni delle Aree tecniche.
Pertanto nel confermare la li-
nea generale di anticipare l'av-
vio della distribuzione, si ri-
badisce che l'effettivo avvio
della distribuzione e la dota-
zione saranno decise nel pros-
simo Consiglio di Amministra-
zione, già convocato di urgen-
za».

PA1AT/0 01 CITI/i

«Ci saranno meno eni Fa ic opat,
non illndidino i cittadini,'

- -
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MARTELLAGO

Un nuovo collettore
niente più allagamenti
nella zona del Passante
Il consorzio di bonifica Acque Risorgive realizzerà un bacino
di laminazione della capacità di 716 metri cubi di acqua

MARTELLAGO

Via i problemi idraulici su
parte del territorio di Mar-
tellago vicino alla zona del
Passante. In questi giorni,
gli operai del consorzio di
bonifica Acque Risorgive
stanno lavorando in via
Trieste per risolvere i pro-
blemi tra via delle Motte a
nord, via Roma a est, il rio
Storto a sud e la nuova bre-
tella di raccordo della Ca-
stellana a ovest, quest'ulti-
ma inserita nel pacchetto
d'interventi legati all'auto-
strada aperta poco più di
dieci anni fa.
E un cantiere inserito

nell'intesa tra il consorzio
Acque Risorgive e Martella-
go per mettere in sicurezza

l'area compresa tra via Ber-
ti e via Manzoni a Maerne.
L'accordo è suddiviso in

tre parti, per un costo totale
dell'intervento di 200 mila
euro, ha l'obiettivo di ridur-
re il picco di piena del siste-
ma di scolo su via Berti, rea-
lizzando un bacino di lami-
nazione della capacità di cir-
ca 716 metri cubi e sostitui-
re un tratto di tubo conside-
rato insufficiente per le por-
tate generate dall'area.
Quello su via Trieste è il

secondo intervento in pro-
gramma. La zona, in preva-
lenza a uso agricolo con po-
chi interventi edilizi — qual-
che casa in tutto — è carente
nello scolo delle acque me-
teoriche a causa degli scavi
disordinati fatti in passato.

I lavori del consorzio di bonifica Acque Risorgive a Martellago

Durante l'intervento, pro-
gettato dal consorzio di bo-
nifica per un costo totale di
45 mila euro, sarà costruito
un collettore di collegamen-
to di circa 140 metri di lun-
ghezza, per unire un fossa-
to campestre, ora senza sca-
rico, con un altro più a valle
che confluisce nel Rio Stor-
to.
«Così facendo», dice il di-

rettore di Acque Risorgive,
Carlo Bendoricchio, «dare-
mo continuità idraulica nel-
la zona, migliorando la ca-
pacità di far defluire le ac-
que meteoriche e riducen-
do i ristagni nei terreni vici-
ni».
L'opera sarà coperta per

circa 40 metri per consenti-
re il transito dei mezzi agri-

con.
«Un intervento atteso da

anni» spiega l'assessore ai
Lavori pubblici del Comu-
ne di Martellago, Luca Fag-
gian «e, nonostante delle
difficoltà iniziali, l'obietti-
vo è finalmente stato rag-
giunto. Si tratta di un altro
fondamentale tassello per
la sicurezza idraulica del no-
stro territorio, per noi un
aspetto prioritario».
L'intervento del consor-

zio di bonifica Acque Risor-
give permetterà quindi di
non avere nella zona altri al-
lagamenti. Lo schema di
protocollo d'intesa è stato
approvato dal consiglio
d'amministrazione del con-
sorzio a fine dicembre
2015.

ALESSANDRO RAGAZZO

RIPRODUZIONE RISERVALA

ihichtephialLeamuld
udla /MIA del Va,afilte

11.11111111
Legiunidente in lesta
por i suoi dieci anni

Men,,,colu,nehe
ac4111,0 III
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MOTTA DI LIVENZA

Recuperate otto uova di cigno

Otto uova di cigno: le hanno recuperate i tecnici del Con-
sorzio di bonifica Veneto orientale assieme alla polizia
provinciale lungo le sponde del canale derivatore, a Motta
di Livenza. Saranno fatte schiudere in incubatrice.

Dal Brlau n 11SOWIlltU Chs,
A I i1,111,2111.1SPitZitl
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Caccia alle nutrie
Il piano è saltato
L'emergenza sanitaria ha salvato i «castorini»
che si stanno moltiplicando, specie nella Bassa
SIMONE MASPER

Dopo il cinghiale è ar-
rivato il momento di pensare
anche alle nutrie. La situazione
in provincia di Bergamo sta
peggiorando sempre più nella
Bassa, precisamente nella pia-
nura e lungo i corsi d'acqua, in
particolare al confine con Cre-
mona e soprattutto nella zona
di Caravaggio e i comuni limi-
trofi.
Da ormai una decina d'anni

i «castorini» hanno scelto il
loro habitat prediletto in pia-
nura, ma ne sono state avvista-
te anche in Valle Cavallina e
addirittura fino alla media Val-
le Seriana: hanno elevati tassi
di crescita e sono in continuo
incremento e diffusione sul
territorio, poiché tendono a
occupare nuovi spazi, piuttosto
che rimanere in gruppi più nu-
merosi.
Questa primavera sarebbe

dovuto ripartire il piano di
contenimento ed eradicazione
della nutria anche ad opera de-
gli operatori faunistici. La Pro-
vincia di Bergamo, ente com-
petente poiché l'animale è con-
siderato dalla 157/92 fauna non
selvatica, aveva approvato il
piano di contenimento ed era-
dicazione per il triennio
2020/2022, introducendo al-
cune semplificazioni rispetto
al passato. Il nuovo piano pro-
vinciale, infatti, non prevede
più i limiti di dieci operatori
per comune ed inoltre consen-
te agli operatori di esercitare
l'attività anche singolarmente
e non più in squadre composte
da tre operatori.
A causa dell'emergenza sa-

nitaria coronavirus, il nuovo
piano si presume venga attuato
a partire dal prossimo anno:
affinché sia applicabile è ne-

cessario che i Comuni autoriz-
zino gli operatori faunistici per
il proprio territorio e discipli-
nino le modalità di smaltimen-
to dei capi abbattuti; ogni Co-
mune potrà prevedere la con-
segna delle carcasse nei freezer
oppure l'infossamento delle
stesse e potrà accordarsi con
quelli limitrofi affinché gli
operatori autorizzati possano
operare sia nel comune di per-
tinenza che in quelli confinan-
ti. «Potranno svolgere l'attività
di contenimento gli operatori
già precedentemente abilitati,
se autorizzati dal Sindaco del
comune in cui intendono ope-
rare, tendenzialmente il comu-
ne di residenza -spiega il Presi-
dente di Federcaccia Bergamo
Michele Bornaghi-. Federcac-
cia era in attesa di conoscere le
modalità del percorso formati-
vo per organizzare corsi fina-
lizzati ad abilitare nuovi opera-
tori. Vada sé che questa attivi-
tà, come altre nel programma
di Federcaccia Bergamo, verrà
rinviata a data da destinarsi in
base all'evoluzione dell'emer-
genza sanitaria».
Le nutrie provocano danni

all'agricoltura, al sistema di ir-
rigazione e viario, in modo par-
ticolare scavano le proprie ta-
ne negli argini di rogge e fossi,
provocandone il cedimento, un
pericolo sia per le attività del-
l'uomo che perle stesse perso-
ne anche dal punto di vista sa-
nitario. Le nutrie diventano
così un costo per l'intera comu-
nità in quanto i cedimenti di
strade e fossi vengono ripristi-
nati a carico di Comuni, Pro-
vincia o Consorzio di Bonifica.

«L'attività delle nutrie pro-
duce effetti dannosi rispetto
all'attività del consorzio di bo-
nifica -spiega in una nota lo

stesso Consorzio di Bonifica
della Media Pianura Bergama-
sca- : l'erosione di sponde ed
argini comporta una dispersio-
ne idrica, ma soprattutto pro-
blemi in merito al dissesto
idrogeologico del territorio. Le
spese che ogni anno l'ente deve
affrontare per sistemare questi
danni ricadono sui contri-
buenti e si rendono necessarie
per far fronte ad un fenomeno
che sta mettendo a rischio la
sicurezza e la stabilità del terri-
torio»,

L'Ambito Territoriale di
caccia Pianura Bergamasca,
pur vivendo in primo piano il
problema nei paesi coinvolti
maggiormente, non è parte
chiamata in causa, nonostante
di cacciatori pronti ad aiutare
cene sarebbero. Le modalità di
contenimento previste nel pia-
no sono l'eradicazione e il con-
tenimento mediante l'impiego
di trappole, a cui segue l'abbat-
timento, ad opera di operatori
specializzati oppure dagli agri-
coltori, nonché dagli operatori
faunistici con l'uso di armi da
caccia. I problemi nell'unico
ambito di caccia della provin-
cia oggi sono altri. «Le scaden-
ze dei pagamenti sono state
posticipate ed è stata una scelta
fondamentale in questa condi-
zione di emergenza -spiega il
Presidente dell'Atc Augusto
Malenchini-. Al momento han-
no rinnovato l'iscrizione solo
un terzo degli aventi diritto:
bisogna rispettare le regole in
questa fase, cí sono anche pos-
sibilità di pagare senza uscire
di casa, in base al numero di
soci potremmo capire come
organizzarci per la prossima
stagione. Quella che si è con-
clusa a gennaio è stata soddi-
sfacente, sia per le lepri, nono-

stante la chiusura anticipata
per il mancato invio delle car-
toline a 66 capi al raggiungi-
mento del 70% previsto dal ca-
lendario, che per la selvaggina
in genere, colombacci e tordi,
non di certo per le allodole. Il
numero di iscritti ha retto, ri-
manendo sempre attorno ai
3mila»..

Il programma
di eradicazione
sarebbe dovuto
scattare nel
periodo primaverile

1LaProvincia
perfavorire il piano
aveva tolto il limite
di 10 operatori
per Comune

1 Prevista anche
la possibilità per gli
operatori di cacciare
pure nei territori
confinanti
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Una nutria in acqua: la loro presenza danneggia corsi d'acqua ed agricoltura
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e nutrie
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Home   Attualità   Covid e strategia anti-rischio idrogeologico. Per la sicurezza del comprensorio Alto Valdarno...

Attualità Sicurezza Valdarno

Covid e strategia anti-rischio
idrogeologico. Per la sicurezza del
comprensorio Alto Valdarno
necessari 90 milioni di euro

Circa 90 milioni di euro. E’ questo il valore degli investimenti considerati necessari

per la mitigazione del rischio idraulico nel comprensorio Alto Valdarno.

A stilare la check list con le relative stime economiche il Consorzio di Bonifica 2 che,

dopo un’attenta verifica dei bisogni del territorio, ha elencato le proposte progettuali  

per affrontare e risolvere criticità storiche e recenti, in qualche caso create o

aggravate dagli ultimi eccezionali eventi meteorologici.

Di  Redazione  - 28 Aprile 2020

Mi piace 1

ULTIMA ORA

Maltempo, codice giallo Riscaldamenti: nuova

CRONACA POLITICA ATTUALITÀ COVID-19 CULTURA&EVENTI SPORT GIOSTRA VIDEO TV
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Ne conta un centinaio il censimento predisposto dall’ente a inizio 2020 e consegnato

ad ANBI, l’associazione dei Consorzi di Bonifica e irrigazione, che sta elaborando

proposte per un Piano Nazionale Strategico di Manutenzione e Infrastrutturazione

Idraulica del Territorio da presentare alle autorità competenti.

Tra gli interventi ritenuti importanti,  sono numerose le proposte progettuali nate per

ripristinare condizioni di sicurezza nelle zone del capoluogo aretino colpite

dall’alluvione nel mese di luglio. Una  per tutti,  la “ricetta” studiata per ridurre il rischio

sul reticolo di acque basse dell’area urbana di Arezzo, limitrofa a via Romana, che

richiede un investimento almeno di 1.200.000 euro.

Complessivamente sono in fase preliminare 8 progetti per circa 10 milioni di

euro. Tre per un totale di quasi 1.500.000 euro sono allo stadio definitivo.

Altrettanti sono in stesura esecutiva per un importo complessivo superiore ai

600.000 euro.

“I circa 90 milioni di euro stimati sono l’esito della ricognizione completa delle

segnalazioni fatte dal Consorzio negli anni per intercettare le risorse messe a

disposizione dai vari strumenti  regionali, nazionali ed europei e che ad oggi  non

hanno trovato finanziamento”, spiega l’ingegner Serena Ciofini, responsabile del

settore difesa idrogeologica del CB2, precisando che il censimento è stato aggiornato

in collaborazione con i colleghi del Genio Civile Valdarno Superiore. “Gli interventi

proposti sono di natura straordinaria o riguardano la realizzazione di nuove opere,

pertanto non sono di stretta competenza del Consorzio – aggiunge l’ing. Ciofini -. Il

Consorzio in questo caso ha il ruolo di “segnalatore” di tutti i lavori di cui i nostri

tecnici, nel tempo, hanno rilevato la necessità, sulla base dei sopralluoghi e delle

valutazioni effettuate, spesso di comune accordo con la Regione stessa e i Comuni,

per la mitigazione del rischio nelle aree più esposte del territorio”.

 

“La manutenzione ordinaria del reticolo e delle opere di competenza del Consorzio  –

commenta la Presidente Serena Stefani – è strategica per la prevenzione e per

aiutare il regolare deflusso delle acque. Il CB2 la sta portando avanti con grande

attenzione anche in questo momento di emergenza epidemiologica. Ma una corretta

gestione del territorio, in continua evoluzione dal punto di vista urbanistico e

climatico, non può fare a meno di interventi straordinari e strutturali. Solo se diamo

seguito a tutte e due le linee di intervento potremo parlare oggettivamente di

mitigazione del rischio idraulico. Per questo ringraziamo ANBI per il lavoro che sta

svolgendo a livello nazionale, indispensabile per mettere in luce le priorità e 

intercettare le risorse necessarie”.

 

In una sezione a parte il Consorzio 2 Alto Valdarno ha indicato oltre 30.000.000 di

euro per investimenti sul potenziamento e miglioramento dell’irrigazione, l’altra

faccia della medaglia in un momento in cui i cambiamenti climatici richiedono una

gestione sempre più attenta e oculata della risorsa.

 

In particolare, nella hit inviata ad ANBI dal CB2 figurano gli oltre 28.500.000 euro di

per vento da stasera a
tutto domani,
mercoledì...
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di...
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dal 4 maggio, ecco cosa
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mantieni le distanze”

Marco Conti, “senza
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artigianato artistico in
ginocchio”
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caso e tre guarigioni”.
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Castiglion Fiorentino, donate all’ente
Serristori le mascherine. Concettoni: “grazie
a tutti”.

dotazione economica richiesta per la creazione della rete irrigua del Distretto n. 23 del

Sistema Occidentale di Montedoglio, proposta illustrata di recente anche al Ministero

dell’Agricoltura e delle Politiche Agricole, in un incontro   con il sottosegretario

L’Abbate,  e i circa 300.000 euro da destinare alla manutenzione straordinaria del

Distretto irriguo n.21.

Facebook Twitter WhatsApp Telegram Stampa E-mail

Castiglion Fiorentino, donate

all’ente Serristori le mascherine.

Concettoni: “grazie a tutti”.

Muoversi tra province confinanti,

la lettera di 5 sindaci a Conte

Maltempo, codice giallo per vento

da stasera a tutto domani,

mercoledì 29 aprile 
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Ghinelli “nuovi casi non
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sierologici...
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Arezzo, cento persone
controllate dalla Pm e...
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Le azioni per recuperare l'acqua, i consiglieri
Pd: "Risorsa sempre più scarsa"
"L’acqua è una risorsa rinnovabile, ma lo sfruttamento incontrollato, l’aumento del
fabbisogno, l’inquinamento ed i cambiamenti climatici, la rendono sempre più scarsa"

Politica

Redazione
28 aprile 2020 13:18

I più letti di oggi

Bufera sul consigliere leghista
che insulta i partigiani, il Pd:
"Parole inqualificabili"

Uscita dal lockdown: le proposte
di Cesena 2024 a sostegno e
rilancio delle imprese

Savignano Oltre al sindaco:
"Servono aiuti immediati alle
imprese del paese"

"Non possiamo rassegnarci ad
una stagione turistica
completamente persa"

Preventivi.it Apri

Anti furto Casa - Cost i

Ann.

Ann.

"L’ acqua è una risorsa rinnovabile, ma lo sfruttamento incontrollato,

l’aumento del fabbisogno, l’inquinamento ed i cambiamenti climatici,

la rendono quantitativamente e qualitativamente sempre più scarsa". Lo

affermano i Consiglieri comunali PD Cesena Federica Monti e Luca Magnani 

"Nell'ambito dei processi produttivi dell'agricoltura e di quello industriale,

importante è l'approvvigionamento di acqua. In particolare nell'agricoltura,

componente chiave per la produzione é poter averne facile accesso per

l'irrigazione. Tale aspetto assume un ruolo strategico anche nelle politiche

economiche comunali.  A tale scopo abbiamo effettuato un'interrogazione per

Politica
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Preventivi.it Apri

Sistemi Al larme - Prezzi

avere informazioni circa i progetti in corso posti in essere dal Consorzio di

Bonifica, da Hera e dal Comune di Cesena, per recuperare l'acqua e preservare

l'acqua di falda. Riteniamo positivi i protocolli siglati dalla Regione Emilia

Romagna con ARPAE, ATERSIR, HERA e Consorzio Bonifica Renana, che ha

consentito il recupero di circa 1 milione di metri cubi di acque reflue, per

l'irrigazione, nel bolognese e modenese.  Auspichiamo che tali protocolli siano

presto sviluppati ed ampliati nel territorio romagnolo e a Cesena, il cui

depuratore è inserito nell’elenco di quelli del piano tutela delle acque regionale

già dal 2005, con alcune sperimentazione già avviate ed eseguite".

"Abbiamo appreso di alcuni progetti del Consorzio di Bonifica della Romagna,

in particolare quello di distribuzione irrigua delle acque del CER nel comparto

Pisciatello-Rubicone, nella parte est del comune di Cesena e nel comparto

Ronta Martorano a nord. Riteniamo anche interessante l'avvio della

progettazione di una rete di distribuzione pluvioirrigua nella zona di Calabrina.

Diversi agricoltori avevano presentato una petizione tempo fa, per poter avere

una rete di distribuzione tra Calabrina e Pioppa. Auspichiamo che questa

progettazione ampliata, possa andare a coprire prima possibile questa

esigenza".

"Quanto sopra si completa anche con la ricerca di ulteriori tecniche e

metodologie di risparmio di acqua. Tali attività apprendiamo essere svolte

positivamente attraverso tre progetti, che mostrano come il Comune si stia

muovendo nella direzione giusta, ma alla quale dovrà continuare adeguata

attenzione: Il "Managing crOp water Saving with Enterprise Services", ha

l'obiettivo principale di sviluppare e applicare a scala reale una piattaforma

informativa dedicata agli enti preposti alla fornitura e distribuzione dell'acqua

in agricoltura a supporto della pianificazione delle risorse irrigue; il Piano di

razionalizzazione dei sistemi irrigui sulle colture arboree in risposta ai

cambiamenti climatici, che ha come obiettivo quello di razionalizzare i sistemi

irrigui sulle colture arboree, come adattamento ai cambiamenti climatici; lo

sviluppo di sensori e IRRINET, integrando le informazioni provenienti da reti

di stazioni meteorologiche ed i sensori privati con il modello di bilancio idrico

IRRINET, con l'obiettivo di migliorare l'efficacia dei sensori per l’acquisizione di

dati ambientali relativi al sistema coltura-suolo-clima ed ottimizzare i consumi

idrici".

Argomenti: Consiglio comunale
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Rischio idrogeologico: 90 milioni di
euro utili per la sicurezza del
comprensorio

Serena Stefani (presidente CB2): “Il Consorzio anche in
questo momento di emergenza epidemiologica sta
portando avanti con il massimo impegno l’attività"

VALDICHIANA.  Circa 90 milioni di euro. E’ questo il valore degli
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investimenti considerati necessari per la mitigazione del rischio idraulico nel
comprensorio Alto Valdarno. 

A stilare la check list con le relative stime economiche il Consorzio di Bonifica
2 che, dopo un’attenta verifica dei bisogni del territorio, ha elencato le

proposte progettuali   per affrontare e risolvere criticità storiche e recenti, in
qualche caso create o aggravate dagli ultimi eccezionali eventi
meteorologici. 

Ne conta un centinaio il censimento predisposto dall’ente a inizio 2020 e
consegnato ad ANBI, l’associazione dei Consorzi di Bonifica e irrigazione,

che sta elaborando proposte per un Piano Nazionale Strategico di
Manutenzione e Infrastrutturazione Idraulica del Territorio da presentare alle
autorità competenti.

Tra gli interventi ritenuti importanti,  sono numerose le proposte progettuali
nate per ripristinare condizioni di sicurezza nelle zone del capoluogo aretino
colpite dall’alluvione nel mese di luglio. Una  per tutti,  la “ricetta” studiata per
ridurre il rischio sul reticolo di acque basse dell’area urbana di Arezzo,
limitrofa a via Romana, che richiede un investimento almeno di 1.200.000

euro.

Complessivamente sono in fase preliminare 8 progetti per circa 10 milioni

di euro. Tre per un totale di quasi 1.500.000 euro sono allo stadio
definitivo. Altrettanti sono in stesura esecutiva per un importo complessivo
superiore ai 600.000 euro.

“I circa 90 milioni di euro stimati sono l’esito della ricognizione completa

delle segnalazioni fatte dal Consorzio negli anni per intercettare le risorse

messe a disposizione dai vari strumenti  regionali, nazionali ed europei e

che ad oggi  non hanno trovato finanziamento”, spiega l’ingegner Serena
Ciofini, responsabile del settore difesa idrogeologica del CB2, precisando

che il censimento è stato aggiornato in collaborazione con i colleghi del Genio

Civile Valdarno Superiore. “Gli interventi proposti sono di natura

straordinaria o riguardano la realizzazione di nuove opere, pertanto non

sono di stretta competenza del Consorzio – aggiunge l’ing. Ciofini -. Il

Consorzio in questo caso ha il ruolo di “segnalatore” di tutti i lavori di cui i

nostri tecnici, nel tempo, hanno rilevato la necessità, sulla base dei

sopralluoghi e delle valutazioni effettuate, spesso di comune accordo con la

Regione stessa e i Comuni, per la mitigazione del rischio nelle aree più

esposte del territorio”.

 “La manutenzione ordinaria del reticolo e delle opere di competenza del

Consorzio  – commenta la Presidente Serena Stefani – è strategica per la

prevenzione e per aiutare il regolare deflusso delle acque. Il CB2 la sta

portando avanti con grande attenzione anche in questo momento di

emergenza epidemiologica. Ma una corretta gestione del territorio, in

continua evoluzione dal punto di vista urbanistico e climatico, non può fare

a meno di interventi straordinari e strutturali. Solo se diamo seguito a tutte e

due le linee di intervento potremo parlare oggettivamente di mitigazione del

rischio idraulico. Per questo ringraziamo ANBI per il lavoro che sta

svolgendo a livello nazionale, indispensabile per mettere in luce le priorità

e  intercettare le risorse necessarie”.

In una sezione a parte il Consorzio 2 Alto Valdarno ha indicato oltre

30.000.000 di euro per investimenti sul potenziamento e miglioramento
dell’irrigazione, l’altra faccia della medaglia in un momento in cui i
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cambiamenti climatici richiedono una gestione sempre più attenta e oculata
della risorsa.

In particolare, nella hit inviata ad ANBI dal CB2 figurano gli oltre 28.500.000
euro di dotazione economica richiesta per la creazione della rete irrigua del

Distretto n. 23 del Sistema Occidentale di Montedoglio, proposta illustrata di
recente anche al Ministero dell’Agricoltura e delle Politiche Agricole, in un
incontro   con il sottosegretario L’Abbate,  e i circa 300.000 euro da
destinare alla manutenzione straordinaria del Distretto irriguo n.21.
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Home » Rotonda, ex cinema e porto alti fondali: ecco da cosa riparte Monte Sant’Angelo. “E saranno valorizzati due sentieri garganici”
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Rotonda, ex cinema e porto alti fondali:
ecco da cosa riparte Monte
Sant’Angelo. “E saranno valorizzati due
sentieri garganici”
Di Redazione - 28 Aprile 2020 - AMMINISTRATIVA
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“L’emergenza in corso sta assorbendo, naturalmente, molto del nostro tempo e delle nostre

forze. Abbiamo messo in campo, infatti, con il sostegno del Governo e della Regione,

importanti azioni per il sostegno alle famiglie più bisognose. Interventi di solidarietà

alimentare, interventi domiciliari, interventi socio-sanitari”. Lo ha dichiarato il sindaco di

Monte Sant’Angelo, Pierpaolo D’Arienzo.

“A breve attiveremo anche altri servizi o rimpingueremo con altre risorse i servizi attivi. Ma

l’emergenza non ferma e non può fermare l’operato dell’Amministrazione. In queste

settimane, infatti, abbiamo approvato importanti progetti”.

ULTIME NOTIZIE

IMMEDIATO TV
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cosa riparte Monte
Sant’Angelo. “E saranno
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garganici”
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Dopo i finanziamenti già ricevuti e l’inizio dell’iter burocratico per i grandi progetti della

Panoramica Nord (10 milioni di euro) e con il Consorzio di Bonifica del Gargano

l’Acquedotto rurale (6 milioni) “abbiamo candidato nel CIS ‘Contratto di sviluppo della

Capitanata’ altri tre importanti progetti: la riqualificazione della ‘Rotonda-Belvedere’, l’ex

cinema Piemontese e il completamento e ampliamento del porto nella zona ASI”.

E ancora: “Si tratta di tre altri grandi progetti strategici per la nostra Città: la riqualificazione

di una delle aree più belle, un vero e proprio balcone sulle Puglie; la ricostruzione di un

cine/teatro per un potenziamento dell’offerta culturale e turistica de

#LaCittàdeidueSitiUNESCO e il porto a Macchia ci consentirebbero un grande rilancio

produttivo e quindi economico.

Abbiamo approvato anche il Piano triennale dei Lavori Pubblici all’interno del quale ci sono

i lavori per la Biblioteca comunale, per il Centro di raccolta rifiuti a Macchia, i lavori di messa

in sicurezza delle falesie della nostra marina, le ristrutturazioni/adeguamento

sismico/ammodernamento degli istituti scolastici (Tancredi, Amicarelli, Giovanni XXIII,

Palazzo degli Studi, la scuola materna di Macchia), la scalinata che collega Via Verdi con

Vico San Leonardo.

E ancora: l’ostello dei camminatori nell’ex Biblioteca, il recupero dell’Ostello della gioventù

per l’edilizia sperimentale, il completamento delle urbanizzazioni in continuità con Corso

Garibaldi e Corso Vittorio Emanuele che comprende la riqualificazione della Villa comunale

e di Piazza Beneficenza, la prevenzione e lo sviluppo del patrimonio forestale, il terminal

bus, l’ampliamento del Centro comunale di raccolta rifiuti, la scalinata tra Via Marcisi e Via

Zuppetta, le infrastrutture turistiche con la riqualificazione delle piazze del centro storico,

interventi contro il rischio idrogeologico del centro urbano, l’adeguamento e il potenziamento

del depuratore a Macchia e la sistemazione di Piazza Carlo d’Angiò con l’Ente Parco.

Un’altra importante notizia è che avremo l’assistente sociale in convenzione con l’ASL

Foggia in attesa dell’espletamento del bando già avviato”.

Il sindaco fa sapere che “riusciremo anche a riqualificare e valorizzare due sentieri che da

Vieste e Cagnano Varano portano a Monte Sant’Angelo. Due importanti finanziamenti del

GAL Gargano in cui nel primo siamo partner del Comune di Vieste e l’altro capofila con

Cagnano”.

E prosegue: “Abbiamo prorogato anche le scadenze dei pagamenti dei tributi locali mentre

con il Consiglio comunale stiamo studiando e sono in via di definizione soluzioni per

ulteriori agevolazioni/riduzioni/esenzioni; abbiamo, quindi, prorogato al 31 luglio la TARI, al

30 giugno i pagamenti relativi alla Cosap, alla pubblicità, le lampade votive, gli avvisi di

accertamento e degli inviti al pagamento, abbiamo sospeso i piani di rateizzazione, i canoni

di locazione e concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi.

Inoltre, stiamo predisponendo tutti gli atti del bilancio consuntivo 2019 e preventivo 2020,

abbiamo approvato le tariffe dei servizi a domanda individuale (per la fruizione del Polo

culturale Le Clarisse, per la mensa scolastica, per gli impianti sportivi, per il trasporto

scolastico, per i servizi cimiteriali, per il gas metano, per il servizio idrico nella frazione

Macchia), abbiamo messo in pagamento il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione,

approvato il piano triennale del personale e con il Consiglio comunale abbiamo approvato le

aliquote IRPEF per il 2020 che restano invariate, il protocollo con l’ANFFAS per il trasporto

scolastico in favore dei soggetti diversamente abili e il Piano di diritto allo studio.

Insomma, non ci fermiamo – conclude -, siamo operativi, più che mai. Anche in questo

particolare momento storico noi abbiamo continuato a pensare al futuro di questa città, al

suo sviluppo sociale/culturale/economico e abbiamo pianificato, programmato e

progettato”.
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di Redazione - 28 Aprile 2020 - 13:24    

Più informazioni
su

capannori consorzio di boi ca coronavirus marina di pietrasanta
pannelli solari vecchiano viareggio  ismaele ridol  capannori
pietrasanta viareggio

IL PROGETTO

Consorzio di boni ca, via all’attivazione di
quattro nuovi impianti solari
I pannelli fotovoltaici saranno inseriti nelle sedi di Viareggio, Marina di
Pietrasanta, Vecchiano e Capannori

 Commenta  Stampa  Invia notizia 1 min

   
    
 

Il coronavirus non blocca le attività programmate dal Consorzio, che
annuncia la prossima attivazione di nuovi impianti solari, previsti nel
piano di energia verde che l’ente ha adottato. Si è conclusa la fase
preliminare, quella organizzativa necessaria all’espletamento delle
procedure e autorizzazioni necessarie e adesso, non appena giungerà il via
libera da parte del governo alla ripresa, seguirà la parte operativa.

Con l’installazione di quattro nuovi impianti fotovoltaici nelle sedi di
Viareggio, Marina di Pietrasanta, Vecchiano e Capannori, l’energia
elettrica sarà autoprodotta ed ecologica e servirà le sedi, e i servizi degli
impianti idrovori. Una volta a regime l’energia verde prodotta sarà
equivalente a quella di 50 abitazioni civili.

I moduli di pannelli solari saranno collocati sui tetti di manufatti di
proprietà dell’ente che saranno idonei ad accoglierli. Nel dettaglio, sui locali
tecnici della sede del Consorzio, a Viareggio, trovano collocazione 44 moduli
capaci di produrre 14,4 kwp. Sopra la sede di Capannori verranno installati
58 moduli per una potenza complessiva di 18,9 kwp. A Marina di
Pietrasanta, l’impianto idrovoro del Teso, accoglierà moduli capaci di
produrre 10,5 kwp, e altri 10,8 kwp saranno prodotti alla Bufalina. La potenza
complessiva, considerando anche gli impianti esistenti, sarà pari a 152 kwp,
equivalente a quella di 50 abitazioni civili.
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Più informazioni
su

capannori consorzio di boi ca coronavirus marina di pietrasanta
pannelli solari vecchiano viareggio  ismaele ridol  capannori
pietrasanta viareggio

Sostieni l’informazione gratuita
Sinceramente, avremmo voluto farcela da soli. Ci rivolgiamo a voi, la nostra community, che
tutti i giorni consulta le nostre edizioni e che ci segue sui social network. In questo
momento, e speriamo per il più breve tempo possibile, abbiamo bisogno di voi, di una piccola
o grande donazione che verrà utilizzata per mantenere alto lo standard del servizio e per
non dover rinunciare alla qualità della nostra informazione.

Potete usare paypal, che accetta anche le maggiori carte di credito, cliccando sul bottone
e scegliendo l’importo

 

oppure fare un bonifico a questo IBAN IT46A0503424723000000004750 
intestato a Ventuno Srl con causale “Donazione liberale per sostenere inDiretta”

Grazie a tutti.

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.
L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime il pensiero dell'autore e non
rappresenta la linea editoriale di Lucca in Diretta, che rimane autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non
sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza  ltro preventivo.
I commenti che includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.

ALTRE NOTIZIE DI CAPANNORI

“Gli impianti che installeremo saranno in regime di autoconsumo e
scambio sul posto, ovvero l’energia elettrica prodotta dal sole potrà essere
utilizzata direttamente in base alle richieste delle varie utenze – spiega il
presidente del consorzio Ismaele Ridol  –; mentre l’eccesso sarà venduto al
gestore dell’energia elettrica e produrrà quindi reddito che consentirà di
ripagare l’investimento.”

Il Consorzio ha in programma altre installazioni future di impianti solari e
per questo l’uf cio ambiente sta considerando nuove collocazioni, con
l’ottica di installarli dove sarà possibile tecnicamente e vantaggioso dal
punto di vista economico.

   
    
 

CORONAVIRUS
Capannori, al via da domani le
domande per il contributo a tto
straordinario
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Capannori, più suolo pubblico senza
burocrazia per le attività
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Si aggrava la situazione nei campi veneti: dopo settimane climaticamente

miti, le colture hanno anticipato il ciclo vegetativo, ma le loro necessità irrigue

non possono essere adeguatamente soddisfatte a causa di concessioni per

prelievi idrici, inadeguate alla condizione di siccità, che si sta registrando

quest’anno, pregiudicando i raccolti.

“È necessario che la Regione del Veneto riveda sollecitamente la

modulazione delle derivazioni irrigue per far fronte alle criticità in atto,

conseguenza dei  cambiamenti climatici – chiede Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – In questo periodo,

infatti, c’è disponibilità d’acqua nei fiumi, grazie allo scioglimento delle nevi in

HOME » AMBIENTE 
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Risorse idriche: allarme in Veneto,
cresce la preoccupazione in Emilia
Romagna, miglioramento in
Basilicata e Puglia
Si aggrava la situazione nei campi veneti e cresce la
preoccupazione per la situazione dei fiumi in Emilia
Romagna: gli aggiornamenti di ANBI
A cura di Beatrice Raso 28 Aprile 2020 11:46

La Città-Foresta, una smart city per 200
mila abitanti su 300 piani: le immagini del
progetto
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alta quota ed i bacini montani del  Veneto sono  mediamente  all’80% della loro

capacità d’invaso. E’ un paradosso: i campi hanno sete ma, a causa di

rigidità burocratiche, stiamo perdendo molta acqua dolce che, non

potendo essere prelevata, dai fiumi va direttamente a mare”.

Il caso più eclatante è quello del canale L.E.B. – Lessinio Euganeo Berico, la

principale asta irrigua veneta, che deriva acqua dal fiume Adige e la

distribuisce su un territorio di oltre 350.000 ettari tra le province di Verona,

Vicenza, Padova e Venezia.

“Il Consorzio irriguo L.E.B. – spiega Andrea Crestani, Direttore di ANBI

Veneto – sta prelevando, in questi giorni, 21 metri cubi d’acqua al secondo e

ad inizio Maggio potrà aumentare la derivazione fino a 25 metri cubi, ma è

sempre troppo poco rispetto alle attuali necessità irrigue. In questo inizio di

primavera, il bisogno d’acqua nelle campagne è pari a quello di Giugno-Luglio,

quando la concessione di derivazione del Consorzio L.E.B. arriva a 34 metri

cubi al secondo; stiamo dunque prelevando 13 metri cubi d’acqua in meno,

rispetto a quanto previsto in un’analoga situazione, seppur in un periodo

diverso dell’anno. L’acqua nell’Adige c’è, ma non possiamo prelevarne a

sufficienza”.

Secondo i dati dell’Osservatorio

ANBI sullo Stato delle Risorse

Idriche, è lo scioglimento delle

nevi a caratterizzare l’attuale

situazione idrica nel Nord Italia; a

beneficiarne sono soprattutto i

grandi laghi: pur rimanendo sotto

la media stagionale sono in ripresa il

lago Maggiore (55,1% di

riempimento) ed il lago di Como

(36,5%), mentre il lago d’Iseo, dopo mesi di sofferenza idrica, è al 66,4% della

capacità d’invaso, sopra la media stagionale così come il lago di Garda (82,9%

di riempimento).

Di riflesso ne beneficia anche il fiume Po che, lasciato il Piemonte e dopo

centinaia di chilometri in deficit rispetto allo scorso anno, torna in media al

rilevamento di Pontelagoscuro verso il delta. Analogamente sono in ripresa

idrica i fiumi piemontesi Dora Baltea, Tanaro e Stura di Lanzo.

“E’ una ricchezza però che, in assenza di bacini di stoccaggio, defluirà

rapidamente verso il mare; sono risorse, che rischiamo di rimpiangere di fronte

a mesi, che si preannunciano idricamente complicati – aggiunge Massimo

Gargano, Direttore Generale di ANBI – È auspicabile che i gestori

idroelettrici dei laghi alpini invasino ora più acqua possibile da rilasciare, però,

Credit: USGS
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in caso di bisogno a valle.”

Cresce intanto la preoccupazione per la situazione dei fiumi in Emilia

Romagna: sotto le medie mensili, ad eccezione di Panaro, nel modenese e

Nure, nel piacentino; nelle stesse province, altresì, Secchia e Taro hanno

raggiunto il minimo storico.

Sono, invece, le piogge ad aver lenito il grave deficit idrico, che si registra in

Puglia e Basilicata, dove continuano a mancare rispettivamente 109 e 88

milioni di metri cubi negli invasi; a beneficiare delle precipitazioni sono stati

soprattutto i bacini di Occhitto e Pertusillo (il suo livello è ora addirittura

superiore all’anno scorso).

Resta largamente deficitaria la situazione idrica in Calabria e Sicilia (-62

milioni di metri cubi circa negli invasi dell’isola), mentre si conferma confortante

l’accumulo idrico nei bacini della Sardegna, così come nell’Italia Centrale.
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V

Laudazi: "La grande sete del vastese sette mesi
dopo"

Emergenza idr ica, taniche di acqua © Vastoweb

ASTO. "Sono passati sette mesi dal Consiglio comunale di

settembre 2019 e la grande sete di tutti i cittadini vastesi continua a

restare nel dimenticatoio. Ciò è intollerabile. Come è intollerabile che tutti

gli amministratori siano esclusivamente in attesa di Giove pluvio e di una

pioggia – come quella della settimana scorsa - che si possa ripresentare

durante la prossima stagione estiva, Covid 19 permettendo.

Emergenza idrica:
"l'Amministrazione si attivi per
ridurre le perdite delle
condotte"
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Vogliamo, quindi, proporre una nostra iniziativa, poiché ci pare sia giunta

l’ora che la evidente incapacità programmatoria della Amministrazione

Comunale di Vasto, del gestore pubblico Sasi e dei soci proprietari delle reti

(Ersi nel nostro bacino), venga supportata da un ulteriore azione di

supplenza. Prima una buona notizia per tutto il vastese.

Nessuno lo ha ancora comunicato ufficialmente ma finalmente il montaggio

delle nuove paratie della Diga di Chiauci è stato ultimato da parte del

Consorzio di Bonifica ed il poderoso invaso si è cominciato a riempire.

Proprio in limime litis ma - ci auguriamo- ancora in tempo per supportare la

imminente stagione estiva o, almeno, quella che le norme governative sul

distanziamento sociale ci lasceranno vivere.

Ora il Sindaco Menna ed il suo Assessore ai lavori pubblici, si impegnino per

capire che fine ha fatto la nuova condotta idrica dedicata, che dalla traversa

di accumulo di Celenza sul Trigno doveva rinforzare la dotazione del

potabilizzatore dell’Arap, per migliorare il servizio destinato alle esigenze

della Pilkington e delle altre aziende indutriali di San Salvo, durante le

stagioni produttive, e della costa , in estate.

Il nuovo adduttore di servizio, già finanziato da molti anni ma non ancora

appaltato, potrebbe consentire di portare un quantitativo maggiore di acqua

nel vastese – e risolvere e/o almeno attenuare il cuore della la crisi, in

modalità sopportabili per la utenza.

Così facendo, il potabilizzatore ,di proprietà consortile Arap, potrà infatti

essere rifornito dalla maggiore acqua proveniente dal Consorzio di Bonifica

e dalla diga di Chiauci il cui collaudo - nello stesso periodo - potrà consentire

la autorizzazione all’invaso fino ai 2/3 della capacità massima, in modo da

integrare le condotte consortili , già esistenti nei pressi, fino ai serbatoi di

Montevecchio, di Colle Pizzuto e di Sant’Antonio Abate.

Parallelamente i “solerti” forti amministratori vastesi si impegnino a far

meglio utilizzare le risorse ordinarie del Bilancio Sasi per la riduzione delle

perdite della rete distributiva della Città del Vasto – promesse ma non

ultimate - , anche nelle zone protette , dove per riparare una rottura sono

necessari autorizzazioni e tempi biblici .

Eseguiti questi interventi prioritari, ci si potrà occupare delle altre

problematiche della gestione più ampia della Sasi e delle connesse

esigenze territoriali assoggettate al suo controllo gestionale , anche per

capire cosa stia effettivamente accadendo nella governance societaria (

licenziamenti di vertice, aumenti tariffari , etc ), al di la dell’intollerabile –

questo sì solerte - invio delle esose bollette non supportate da un

corrispettivo miglioramento del servizio fornito. Ma questa è un’altra storia.

Questo programma si può realizzare.

La stagione estiva arriva ed i guai da insufficienza idrica del nostro territorio

sono ormai, anche in questo 2020, alle porte."

Il Nuovo Faro di Vasto - Edmondo Laudazi
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